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Comunità in cammino nell’anno Santo. 1- 2 novembre 2025  - 31° t.o. 
SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI – COMM. DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI
                    


 
SABATO’ 1 novembre TUTTI I SANTI
S. Messe nelle CHIESE
Bagnolo: 			8.00 - 10.00
San Michele: 		9.30
Pieve Rossa:			11.15

Celebrazioni nei CIMITERI
Bagnolo:			15.00		S. Messa e benedizione alle tombe
San Tommaso:		15.00		S. Messa e benedizione alle tombe
San Michele: 		15.00  	S. Rosario
Pieve Rossa: 		15.30 		S. Rosario

DOMENICA 2 novembre, ricordo dei DEFUNTI
S. Messe nelle CHIESE
Bagnolo: 			8.00 - 10.00 - 18.30
Pieve Rossa:			11.15

Celebrazioni nei CIMITERI
Bagnolo			15.00		S. Rosario
Pieve Rossa:			15.30		S. Rosario e benedizione alle tombe
S. Michele			9.30		S. Messa e benedizione alle tombe 
S. Tomaso			15.00		S. Messa

1 e 2 novembre: indulgenza plenaria a suffragio dei defunti, visitando i cimiteri e/o le chiese, recitando le preghiere della chiesa,( Credo, Pater, Ave) comunicati e confessati  nei 15 gg precedenti o successive
*Martedì 4, festa della Casa di Carità di Villa Argine. Ore 19.00 S. Messa e a seguire cena insieme
*Giovedì 6 /11, alle ore 20.30 in chiesa a Bagnolo, celebrazione Eucaristica dove verranno ricordati tutti i defunti dell’UP dallo scorso 2 novembre 2024 a oggi. Dalle ore 16.00 Adorazione Eucaristica. Ore 20.00 rosario per i malati. In queste settimane, vogliamo, con la preghiera del Rosario, stringerci a don Guerrino e a tutti coloro che vivono un periodo di malattia.
*Domenica 9, incontro ACR a Bagnolo dalle 16.00 alle 18.00. Dai bimbi della scuola dell’infanzia alla terza media. 
*corso fidanzati. Info don Guerrino 0522951080 / 3383397932 o diacono Michele 3397444405                     *festa degli anniversari di matrimonio per coloro che festeggiano  il 10°, 25°, 30°  50°… a Bagnolo il 7/12 e a Pieve Rossa l’8/12. Le coppie che non si sono sposate nella nostra UP ma che festeggiano un’ anniversario, possono rivolgersi volentieri a Paola Saccani 3476474736 per Bagnolo- San Michele  o Maura Aldini 3661967276 per Pieve- San Tomaso
	*Segreteria parrocchiale. Lunedì e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30. Venerdì dalle 11.00 alle 12.00. Prenotazioni S. Messe, certificati, etc. Info: amministrazione@upbagnolo.it
*il Martedi: CFE, condivisione della Parola di Dio. Presso le famiglie Poppi 3478110577 a Pieve  e Bolognesi 3498023747 a Bagnolo * Il venerdi: ore 19.00 Lectio Divina in cappellina a Bagnolo

	 S. Messe festive
San Tomaso: sabato	 ore 18.30                                                                                                                                            DOMENICA. Bagnolo ore 8.00 - 10.00 - 18.30 (Rosario ore 18.00)                                                                                     San Michele: ore 9.30 -  Pieve Rossa: ore 11.15
S. Messe Feriali a Bagnolo: 
Lunedì, martedì, mercoledì: ore 7.00 - Giovedì: ore 20.30. Adorazione Eucaristica dalle ore 16.00 alle ore 20.20  -  Venerdì: ore 10.30 ( Rosario ore 10.00)



Commento alle letture  dei Santi. Padre E. Ronchi. Celebriamo oggi una festa che riguarda soprattutto noi cristiani, discepoli di Gesù Cristo, ma non solo. Sia che siamo ancora viventi, sulla terra, sia che siamo passati attraverso l’esodo della morte e siamo dunque “in cielo”, nel regno di Dio, tutti noi siamo partecipi della beatitudine, della felicità. In un salmo risuona questa domanda: “C’è un uomo che desidera la vita e vuole giorni felici?” (Sal 34,13). L’essere umano cerca la felicità, la vita piena e senza fine, e Gesù vuole dare una risposta a questa sete profonda presente nel cuore di ogni persona. Ecco dunque davanti a noi le beatitudini di Gesù attestate dal vangelo secondo Matteo, una pagina talmente conosciuta, citata, commentata e predicata che rischiamo di presumere di conoscerla già e di non avere più bisogno di ricominciare a leggerla, meditarla, comprenderla. Gesù ha iniziato il suo ministero pubblico predicando la venuta del Regno (cf. Mt 4,17) e chiamando alla sua sequela alcuni che sono diventati suoi discepoli (cf. Mt 4,18-22). Ormai è un rabbi, un profeta anche per molti credenti di Galilea e di Giudea, e attorno a lui c’è una piccola folla, nella quale abbondano malati, oppressi, poveri, persone che soffrono e piangono (cf. Mt 4,23-25). Gesù sa guardare a quelli che lo cercano, lo incontrano e lo seguono, sa discernere innanzitutto la loro fatica e la loro sofferenza ed è profondamente toccato dai mali delle persone. Secondo Matteo, Gesù decide allora di consegnare a queste persone le promesse di Dio, che possono essere anche un programma per chi vuole seguirlo. Sale sul monte, il luogo delle rivelazioni di Dio e, quale nuovo Mosè, ultimo e definitivo (dopo il quale non ce ne saranno altri!), dà la buona notizia, il Vangelo. Attenzione: non dà “una nuova Legge” – definizione ambigua e sviante – ma dà una parola di Dio che risuona in modo nuovo e crea il regno dello Spirito santo, non più della Legge. Ecco allora il grido: “‘Ashrè”, parola che in ebraico significa soprattutto un invito ad andare avanti, promessa che è certa e precede quanti vivono una determinata situazione, parola che indica uno stile da assumere, parola che cambia l’ottica con la quale si guardano la vita, la realtà, gli altri.


Letture di sabato 9 novembre . Dedicazione della Basilica Lateranense
Ez 47, 1-2.8-9.12 Dal libro del profeta Ezechièle
Sal 45 RIT: Un fiume rallegra la città di Dio.
2 Ts 2, 16 - 3,  Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési

Alleluia. Io mi sono scelto e ho consacrato questa casa perché il mio nome vi resti sempre.

Gv 2, 13-22 Dal Vangelo secondo Giovanni

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme.  Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo.
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.
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